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Mentre Valitutti presiedeva il Consiglio di amministrazione della Gallenga 

In 5 0 0 0 per una scuola nuova 
Precari, studenti medi e giovani stranieri hanno dato vita ad un imponente corteo per le vie del centro storico di 

Perugia - Il Consiglio di amministrazione avrebbe deciso di avviare incontri con alcuni comuni per il decentra

mento: circa 200 posti a Foligno, 400 a Spoleto, 150 ad Orvieto mentre incerta appare la destinazione Assisi 

Domenica si è raggiunto il culmine delle provocazioni 

Ad Orvieto, insulti, minacce 
e scritte contro le donne 

Ce chi si illude di arrestare così lo sviluppo del movimento fem
minile nella città - Stroncare atti e comportamenti di questo genere 

Perugia: Circoscrizioni al centro del dibattito in Consiglio comunale 

Superare i limiti che impediscono 
l'estendersi della partecipazione 

Un'apposita commissione studierà i rimedi per il superamento degli attuali 
limiti — Si è discusso anche dell'Università e del processo di Praga 

La preoccupazione per la situazione dagli studenti este ri a Perugia e numerose critiche alla antica imprevidenza dal
l'università per stranieri sono state riaffermate ieri sera an che in Consiglio comunale. Il Comune di Perugia aveva già 
effettuato proprie proposte sottolineando però come non si possano risolvere autarchicamente problemi che investono di
rettamente il governo e la distribuzione su scala nazionale degli studenti esteri. Ieri sera il dibattito in seduta straordi
naria verteva anche sul problema delle circoscrizioni. Si è trattato in sostanza del semiito della precedente seduta dalla 
quale era però emersa chiaramente una prima valutazione sull'operato di questi organismi democratici. 

Il giudizio generale è posi
tivo. ma sono stati anche 
messi in evidenza alcuni li
miti. Il Consiglio di ieri ha 
infatti approvato alla unani
mità un documento che de
manda ad una apposita com
missione. anche essa designa
ta durante la seduta, di ap
profondire i seguenti temi e-
mersi dal dibattito: inadegua
tezza del regime delle dele--
glie: ristrutturazione dei ser
vizi comunali che tenga con 
to delle necessita di rendere 
più snello il lavoro nelle cir-
coscrizioiii: revisione del nu
mero delle circoscrizioni. Su 
quest'ultimo punto, quello cioè 
della eventuale variazione del 
numero delle circoscrizioni. 
ieri sera il consigliere San
tucci aveva espresso critiche. 
La commissione comunque 
non avrà un compito deli
berativo e la decisione su 
una eventuale variazione ne! 
numero dei consigli circoscri
zionali e sugli altri problemi 
dovrà essere presa entro 30 
giorni in un'apposita seduta 
del Consi'-ilio comunale. 

Il tema è certo di grasso 
rilievo. Le circoscrizioni con 
i loro limiti sono pur sempre 
una estensione della demo
crazia e della possibilità di 
partecipazione per tutti i cit
tadini alla vita municipale. 
Che a qualche anno dalla loro 
nascita ci si ponga il pro
blema di migliorarne il fun
zionamento e di sottoporle ad 
una serrata analisi critica è 
quindi un'occasione importan
te e necessaria. 

Il Consigilo di ieri è stato 
preceduto da numerose inter
rogazioni ed interpellanze. Di 
particolare attualità la pre
sentazione di una mozione del 
consigliere Liuti che condan
na il modo con cui f> stato 
recentemente concluso in '">_•-
t-oslovacchia il processo per 
Charta 77. 

Liuti ha sottolineato corno 
vincoli di amicizia inchino 
Perugia a Bratislava e co.~:c 
per questo un intervento del 
consiglio sia più che neces
sario. Si discuterà Jclta mo
zione della prossima sedun 
quando verrà esaminata an
che una interpellanza del con 
sicliere Alunni sulle .rrriMe 
fin particolare quelle di Or
dine nuovo) che recent errante 
hanno impestato alcuni muri 
di Perugia, e che ancora r.on 
sono «tate cancellate. 

A proposito la gi'mti ha 
già reso noto che in alcuni casi 
la mancata cancellatura de
riva da problemi particolari. 
dalla difficoltà cioè di eli
minare la vernice annotta sui 
monumenti più antichi. A tal 
proposito sembra che addirit
tura sia stata interessata la 
facoltà di chimica dell'uni
versità degli studi di Perugia 
allo scopo di ricercare sol
venti capaci di cancellare le 
scritte senza intaccare le an
tiche pietre. 

Un'altra interrogazione del 
-ti Bt| i.-wiitrecj ajaqSisiio:) 
ffiiardafo la scnola per edili 
di Madonna Alta che non è 
ancora partita nonostante il 
comnlet amento dei locali sia 
stato effctfmto. Le risposte 
sono rimand',»e. ovviamente, 
al prossimo Consiglio comu
nale. 

ORVIETO — Dopo « le in
numerevoli provocazioni sub
dole. gli insulti borbottati tra 
i denti ecc. », domenica mat
tina. infine, in una centrale 
piazza di Orvieto, il debutto. 
Protagonisti: i cosiddetti pio 
vani bene di Orvieto, che 
« tentano di trovare un'iden
tità rispolverando atteggia
menti e metodi tipici del pas
sato ventennio fascista ». K' 
il movimento delle donna or
vietano a denunciarlo m un 
mumtesto mutale. 

Ma veniamo ai fatti. L'al
tro ieri, dunque, contempo
raneamente all'uscita sulle 
bacheche del movimento del
le donne, dei partiti democra
tici di manifesti che invita
vano i cittadini a firmare la 
proposta di legge contro la 
riolenza sessuale, un muro 
della città, e preciwrtcntc vi
cino alla piazza dello ?':ow. 
ripoitara una scritta, dir si 
commenta da sola: « Fe<niul-

niste troie ». Vernice sprau 
nera, i caratteri più o meno 
gli stessi di tante scritte in
neggianti alle P.N.F. (parti
lo nazionale fuscistal com
parsi ultimamente sui muri 

Non abbiamo le prove per 
sostenere delle tesi precise 
circa gli autori della scritta, 
diciamo toltanto che due 
compagne del collettivo fem
minista orveitunu mentre at
traversavano la piazza dove 
ubtluulmente questi giovina
stri annoiati amano postare 
il proprio « tempo libero », 
per fotografare la scritta, so
no state accolte da insulti 

Tralasciamo i particolari 
dello squallido episodio, de
gno appunto del proprio au
tore o dei propri autori. A'o/i 
ne vale la pena. Viene solo 
un sosnetto: « Tutto Questo 
loro affannarsi nel tentativo 
di umiliarci — scrìvono net 
loro manifesto comune le or
ganizzazioni femministe, fem

minili orvietane, e la consul
ta comunale femminile —- di 
offenderci non deriverà, per 
caso, dal fatto che anche ad 
Orvieto le donne si stanno 
muovendo nella direzione giu
sta? .. ». Certo è che l'episo
dio di domenica mattina non 
è l'unica bravata commessa 
da Questi giovinotti, fa sepui-
to ad altre: « Le scritte sui 
muri, l'olio lungo le strade, 
atti di teppismo vari... — co 
ve denuncia il nostro pelilo 
in un giornale murale. Le 
prove degli autori ... Il no
stro partito parla chiaro: 
"... invitiamo le forze del
l'ordine (più volte sollecita
te) a stroncare atti e com
portamenti di questo genere". 
Atti e comportamenti che non 
possono trovare cittadininza 
in una città dalle lunghe tra
dizioni democratiche come 
Orvieto ». 

p. sa. 

Al «Morlacchi» di Perugia Dopo il terremoto in Valnerina 

Quattro maestri 
del jazz riuniti 

dal nome di 
Charlie Mingus 

PERUGIA — Don Pullen e 
Dannie K _*hmond at.no pas 
sati altre volte per Perugia 
assieme al grande Charlie 
Mingus. Questa sera suole
ranno in quartetto assieme a 
Camere! Brown (contranlxi*-
ststa al seguito di Archie 
Sheep e altri grandi» e al 
5ax tenore George Adams 
in un ccocerio dal titolo 
« Mingus dinasty ». Lo propo
ne alle 21.30 al Teano Aio.-
lacchi di Perugia il Jazz Ciub 
di Perugia con l 'ntento di 
ricreare assieme a Pullen e 
compagni qualche atmosfera 
legata all'ormai scomparso 
Charlie M:ogus. Il concerto 
non ha comunque bisogno d' 
blasonati richiami al gran
de scomparso. L'estro piani-
stiro di Don Pullen in Um
bria è ben noto almeno per 
mieli! che hanno assistito ai 
suol assoli durante Umbria 
Jazz. Anche Richmond non 
* una novità, ma casomai, un 
nuovo piacevole incontro. 
Adams validissimo al sax do
vrebbe anche lui proporre in
teressanti emozioni. Camerati 
nrown al contrabbasso sarà 
quello forse più tn pericolo 
nurante la serata: sul suo ca
po peseranno l ricordi legati 
ill'indimenticablle Mingus. Il 
orezzo del biglietto sarà di 
tire f.emila (duepv'a per i 
soci del Jazz Club Peiugla). 

L'agricoltura ha subito 
danni per 55 miliardi 

E' il dato che risulta dalle indagini compiote dagli 
uffici tecnici dell'assessorato regionale competente 

PERUGIA — Ammontano a 
55 miliardi e 363 milioni i 
danni alle strutture agricole 
causati dal terremoto in Val
nerina. II dato, che risulta 
dalle inda i>ini ufficiali com
piute dagli uffici tecnici del
l'assessorato regionale all'a
gricoltura. è stato reso noto 
ieri in una riunione svoltasi 
presso il comune di Preci. 

Alla riunione hanno parte
cipato il vicepresidente della 
giunta regionale. Ennio To-
massini. l'assessore all'agri
coltura Mario Belardinelli e 
i sindaci delle zone maggior
mente colpite. La riunione 
era stata convocata per fa
re il punto sui danni subiti 
dall'agricoltura e discutere il 
riparto dei fondi stanziati dal
la giunta regionale per l'al
lestimento dei ricoveri desti
nati agli animali. 

La stima dei danni è stata 
compiuta sulla base di 1759 
schede riguardanti altrettan
te imprese agricole: 740 (con 
464 annessi) sono risultate le 
case da ricostruire: 716 (con 
71)1 Annessi) quelle da ripri
stinare: quasi 130 milioni so
no stati invece i danni alle 
< scorte » vive e morte. Il 

vicepresidente Tomassini ha 
tracciato brevemente il qua
dro della situazione con par
ticolare riferimento al proble 
ma dell'allestimento dei ri
coveri per gli animali (oltre 
alle 16 strutture, per 440 mi 
lioni. che sta mettendo in pfc-
di l'Ente di sviluppo agricolo 
nell'Umbria). L'esecuzione 
dei lavori sarà affidata di
rettamente dai sindaci, coa
diuvati dai tecnici dell'asses 
sorato. 

I programmi 
di Umbria-TV 

PERUGIA — I programmi di 
Umbria tv per oggi. Or* 13.40 
telefilm; or* 14,10 UTV noti-
zi*, prima edizione; or* 14,30 
telecronaca di Perugia-Tori
no (replica); or* 1M5 tele
film; or* 1» UTV notizie, se
conda edizione; or* 19,30 film 
primo tempo; or* 2030 UTV 
notizie terza edizione; ore 21 
film secondo tempo; or* 
21,40 Autunno *79: 11 anni 
dopo studenti, docenti, pre
cari tornano in piazza; ore 
22,15 film. Al termino UTV 
notte. 

PEltUCJIA - «Hanno iscrit
to studenti stranieri, usando 
il metodo discriminatorio e 
clientelare, dopo il blocco de
ciso il 6 ottobre»: un'accu
sa circostanziata, apparsa sa-
buto, in un volantino congiun
to. firmato dalla federazione 
del PCI e dall'OLP, ha in
cendiato le polveri. Contro 
Valitutti il dissenso era già 
generalizzato. La sua presen
za a Perugia ieri, per pre
siedere il Consiglio di ammi
nistrazione della Gallenga. in
sieme al nuovo scandalo, ha 
riuniricato tutti. Risultato: 5 
mila persone in piazza ed in 
corteo per le vie del centro 
storico di Perugia. 

C'erano i precari, gli stu
denti medi e i giovani stra
nieri: con aspettativa e ri
chieste anche diverse, ma tut
ti uniti almeno in uno slogan, 
« la scuola deve cambiare, 
questo ministro se ne deve 
andare ». Mentre la manife
stazione portava la propria 
voce di protesta sotto Palaz
zo Gallenga, all'interno della 
sede dell'ateneo si stava te
nendo una concitata riunione 
del Consiglio di amministra
zione. I rappresentanti degli 
enti locali di questo organi
smo. sembra abbiano infatti 
attaccato la inefficienza e la 
latitanza sin qui dimostrate. 
richiedendo alcune misure 
immediate. Il consiglio della 
Gallenga infine si è espresso 
chiaramente almeno sul de
centramento. Sarebbero infat
ti stati già avviati incontri 
ccn alcuni comuni che da
rebbero asilo agli studenti. 

Circa 150-200 probabilmen
te andranno a Foligno. 400 
a Spoleto. 150-200 ad Orvieto. 
150 a Gubbio. Incerta appare 
la destinazione Assisi, dove, 
già si sapeva, il comune non 
ha dato ancora il proprio 
benestare. Anzi come si ricor
derà il sindaco, il democri
stiano Enzo Bottazzi. a\eva 
frapposto diversi ostaceli al 
decentramento. 

Nelle città suddette verreb
bero trasferiti anche i corsi 
dell'ateneo per stranieri. Ol
tre a ciò. sembra si stia trat
tando anche l'utilizzo, previo 
restauro, dell'ospedale di Pa-
nicale. Infine novità anche a 

I lavoratori respingono la « proposta » dell'azienda 

La Merak non paga gli stipendi 
Oggi si ferma il principale 
impianto della Montedison 

Soltanto il 23 scorso la direzione aveva firmato un accordo in 
cui si impegnava a non prendere altri provvedimenti restrittivi 

Conferenza 
dell'Artigianato 

a Spoleto 
SPOLETO — Organizzata 
dall'Amministrazione provin
ciale di Perugia, dai Comuni 
dei due Comprensori e dalle 
Associazioni di categoria, si 
è svolta a Spoleto con una 
numerosa partecipazione la 
Conferenza dell'Artigianato 
dei ComDrensori dello spole-
tino e della Valnerina. Aper
ta da una relazione del com
pagno Calandri, assessore 
provinciale all'Economia, che 
ha sottolineato il simificato 
della iniziativa volta a veri
ficare lo stato e la validità 
della legislazione nazionale e 
regionale in riferimento ai 
problemi della categoria ed a 
raccogliere le istanze e le 
osservazioni degli operatori 
io vista della Conferenza re
gionale dell'Artigianato che 
fa Regione Umbria ha indet
to per il prossimo novembre. 
la Conferenza ha visto sus
seguirsi gli interventi di arti
giani. pubblici amministra
tori ed esperti. 

Hanno parlato gli artigiani 
dello spoletino Cruciani. Sca
ramucci. Proietti e Restani. 
Arcangeli di Cascia, gli am
ministratori del Comme di 
Spoleto. Pallucchi. vice sin
daco e Piccioni, assessore, il 
sindaco di Campello Fratel-
lJni. il dott. Taboriti. del Di
partimento della Economia 
del Comune di Spoleto e la 
dottoressa Tana della Ca
mera di Commercio di Pe
rugia. 

Perugia; una nuova mensa 
per qualche centinaio di stu
denti, per la quale potrebbe 
essere utilizzata la sede della 
vecchia fabbrica Piselli. Fi
nalmente dalla Gallenga vie
ne fuori quindi la volontà di 
spendere parte dei 2 miliardi 
che per anni sono stati te
nuti in banca, anziché esse
re utilizzati per servizi. 

Ieri poi a Perugia la gior
nata è stata completata mo
nopolizzata dagli studenti, del 
« problema stranieri » si è di
scusso anche in Consiglio co
munale. A tarda sera la se
duta era ancora in corso e 
non se ne conoscevano i ri
sultati definitivi. L'ultima no
tizia da Palazzo dei Priori è 
venuta qualche giorno fa: la 
giunta comunale allora stan
ziò 30 milioni per ampliare la 
capienza della mensa comu
nale. i posti dovrebbero pas
sare dagli attuali 400 ad 800. 

Anche a Terni ieri si dove
va svolgere una riunione sul 
decentramento, rinviata però 
a causa degli impegni «peru
gini * dei rappresentanti della 
Gallenga. Ieri sera infine una 
notizia anche dal ministero 
degli esteri. Sembra infatti 
che in cpella sede si sia de
ciso per il blocco totale della 
iscrizione ai corsi speciali. 

La scelta produrrebbe serie 
difficoltà: gli studenti stra
nieri che volessero venire in 
qualsiasi facoltà italiana in
fatti dovrebbero dare gli esa
mi di lingua nel loro paese. 
Insomma quasi una chiusu
ra totale degli accessi. Giu
ste le insoddisfazioni del mo
vimento. anche se la mobili
tazione di ieri è almeno ser
vita a rompere una situazio
ne di stallo e di latitanza to
tale della Gallenga e del ret
tore ministro Valitutti. che 
ha anche ricevuto una dele
gazione di manifestanti subito 
dopo la conclusione del Con
siglio di amministrazione. 
Frattanto nel comunicato con
giunto del PCI e dell'OLP di 
sabato, che der linciava le i-
sciizioni clientelar! avvenute. 
erano contenute anche propo
ste specifiche con le quali il 
Consiglio di amministrazione 
dovrà pure fare i conti: an-
nullamemo delle iscrizioni do
po il 6 ottobre e trattamento 
particolare per studenti liba
nesi e palestinesi, che se 
impossibilitati a frequentare 1' 
ateneo avrebbero serie dif
ficoltà ad ottenere il permesso 
di soggiorno. Per loro l'alter
nativa sarebbe il ritorno in 
patria con tutti i disagi del 
caso. 

« Il movimento » insomma 
ha ancora numerosi obiettivi 
per cui lottare. Oltre poi al
la specificità del problema 
stranieri, permangono tutte 
le questioni nazionali, che 
hanno scatenato la nuova on
data di protesta. La sensa
zione ieri mattina era anche 
quella che nell'aria si respi
rasse qualcosa di nuovo an
che dal punto di vista quali
tativo. Uno slogan assaj si
gnificativo veniva scandito: 
« bandiere rosse al vento, è 
morto il riflusso, c'è il nuo
vo movimento ». Appariva 
uno specchio degli orienta
menti anche di prospettiva 
che stanno maturando fra le 
masse giovanili. 

Del resto il segno tangibile 
in Umbria si era avuto già 
a Foligno, quando, per la 
prima volta, dopo diversi an
ni. centinaia di giovani ave
vano manifestato accanto agli 
operai per chiedere Io svi
luppo economico del compren
sorio e il diritto al lavoro. 
II riflusso insomma, di cui 
tanto si è parlato a propo
sito e a sproposito, è davve
ro battuto? E quale è dun
que l'identità di quello che si 
autodefinisce « il nuo\i» movi
mento »? 

Gabriella Mecucci 

TERNI — « Fermeremo rim
pianto chimico principale 
della Moiuuui.->on per ti ore. e 
i lavoratori degli altri im
pianti del gruppo sciopereran
no due ore per ogni turno »: 
questa ò la decisione scaturi
ta dall'assemblea tenuta ieri 
mattina dannile uno sciopero 
di due ore dei dipendenti del 
più grande gruppo chimico 
di Terni. 

Alla base dell'agitazione sta 
la decisione della direzione di 
non pagare gli stipendi (li 
questo mese. « 11 23 di otto
bre — allenila un delegato 
del Consiglio di Fabbrica — 
abbiamo I innato un accordo 
nel quale la direzione si è 
impegnata a non mettere in 
atto la cassa integrazione e a 
non prendere altri provvedi
menti restrittivi nei confronti 
dei lavoratori: due giorni 
dopo la direzione MERAK ha 
proposto il non pagamento 
degli stipendi. Un voltafaccia 
al quale dobbiamo rispondere 
con la massima decisione ». 

Questi, dunque, i motivi 
che spingono i lavoratori alla 
protesta. Quali, invece, quelli 
che hanno spinto la direzione 
aziendale nella sua assurda 
proposta? « Si tratta di una 
manovra — afferma Giuliano 
De Angelis del Consiglio di 
fabbrica — che la Montedi
son sta mettendo in atto pei* 
ricattare il governo, proprio 
quando si stanno creando i 
consorzi bancari per le a-
ziende chimiche in crisi. Di 
fatto la Montedison vuole ac
celerare i tempi affinchè sia
no gli altri a farsi carico del
le sue responsabilità, e siano 
sempre altri a fare in questo 
momento le proposte per u-
scire dalla crisi ». 

L'obiettivo allora sarebbe i 
quello di scaricare le tensioni , 

sull'intera classe operaia in 
modo da costringere il go
verno ad affidare nuovi fi
nanziamenti agli attuali diri
genti Montedison. Manovra 
certo non nuova, ma condot
ta con estrema spregiudica
tezza dalla direzione azienda
le. Una direzione, è bene ri
cordarlo, che ha sulle spalle 
il peso di notevoli responsa
bilità. Quelle riguardanti la 
questione della salute e del
l'ambiente di lavoro, ad e-
sompio. Problemi intorno ai 
quali il Consiglio di fabbrica 
è da tempo mobilitato e sui 
quali l'azienda ha sempre e-
vitato di dare risposte preci
se. E' questo il caso di due 
reparti, il FS-P e il FS-KC 
della Moplefan. Due reparti 
all'interno dei quali si utiliz
za. per le lavorazioni, il clo
ruro di vinile. SÌ tratta di 
lavorazioni da sempre sotto 
inchiesta a causa delle con
seguenze portate ui lavoratori 
e rispetto alle quali all'inizio 
del 11)79 sono stati presi ac
cordi tra direzione e Consi
glio di fabbrica per effettua
re delle bonifiche. 

Da questo punto di vista ci 
sono già da registrare alcuni 
disagi, da parte della dire
zione. nel rispettare gli ac
cordi. le bonifiche inoltre, in
teresseranno solamente il 
problema (certo non piccolo) 
del cloruro di vinile, trascu
rando completamente, però, i 
problemi causati dalle poh eri 
e dal rumore. « Ancora più 
delicate sono le situazioni del 
reparto PS-TQ della Moplefan 
e del 51 DIMP della Montedi
son — afferma Giorgio Curci 
della Commissione ambien
te ». 

Nel reparto Moplefan. in
fatti. si usa da tempo nelle 
lavorazioni un nuovo prodot

to chimico antistatico che si 
presume sia la causa di con
tinui disturbi dei lavoratori: 
prurito, presenza di macchie 
e di infiammazioni. Della vi 
renda si sta interessando il 
MESOP della provincia che 
ha fatto ricoverare in ospeda
le un lavoratore e sta proce 
dendo ad una serie di inda 
gini. Ancora più grave è la 
situazione al 51 DIMP. « Nel 
reparto — dice ancora Gior 
gio Curci — al {Misto del pò 
lipropilene si usa un nuovo 
tipo di solvente: l'esano. Di 
questo prodotto si sa soltan 
to che è più pericoloso del 
polipropilene e più facilmen
te infiammabile. Non si sa 
altro, ma un lavoratore e 
stato ricoverato in ospedale 
in grave stato di choc ». 

C'è di più: nelle immediate 
vicinanze del reparto, a pò 
che decine di metri, si trova 
no alcuni palazzi del villaggio 
Polymer. E' facile compren 
derequale sia la pericolosità 
di tale localizzazione, soprat
tutto se si tiene conto che 
non esiste nessuna barriera 
di protezione tra le abitazioni 
e lo stabilimento. Già marte
dì scorso la Commissione 
ambiente ha inviato una let
tera alla direzione aziendale 
per avere spiegazioni sull'uti
lizzazione del prodotto e ga 
ranzie sulla sicurezza, senza 
però ricevere a tutto oggi al
cuna risposta in merito. 

E' in grado l'impianto di 
sopportare questo nuovo tipo 
di prodotto? Può l'azienda 
decidere di cambiare una 
produzione senza consultare 
il consiglio di fabbrica? 
Questi gli interrogativi da cui 
si aspetta ancora una rispo
sta. 

Angelo Ammenti 

Le cause degli infortuni secondo la Terninoss 

Quanti incidenti sul lavoro ! 
Gli operai sono troppo distratti 

Decine di lettere di « richiamo » inviate ai lavoratori - La
vorare con un carroponte sulla testa e 5 carrelli alle spalle 

TERNI — Negligenza, disat
tenzione, leggerezza: queste 
le accuse che da circa un. 
anno i lavoratori della « Ter
ninoss» di sentono ripetere. 
Decine di lettere di richiamo, 
firmate dal capo del persona
le Giancarlo Cozza e dall'av
vocato S. Virili sono spedite 
a casa dei lavoratori, vengo
no rimproverati di effettuare 
manovre non necessarie, a 
causa delle quali avverrebbe
ro incidenti sul lavoro. Ma 
c'è di più: in qualche lettera. 
compilata in modo formale. 
duro, premonitore di chissà 
quale punizione, vengono in
sinuati sospetti sulla «effet
tività delle malattie stesse » 
dichiarate dai lavoratori. E 
ciò avviene anche in casi in 
cui a denunciare la malattia 
sono lavoratori -che godono 
di pensione di invalidità civi
le per malattie riconosciute. 

Lettere di richiamo sono 
giunte anche a lavoratori ohe 
hanno presentato in ritardo 
il loro buono malattia. Un 
atteggiamento duro, questo 
dell'azienda, un atteggiamen
to che farebbe pensare ad u-
na direzione costretta a fron
teggiare intere legioni di ope
rai assenteisti, pronti a sfrut
tare ogni occasione per evita
re il lavoro. Ma non è cosi. 
Alla « Terninoss » non si re
gistrano assenze tali da far 
pensare ad un fenomeno dif
fuso di disaffezione al lavoro. 
E qui emerge la prima con
traddizione: lettere di ri
chiamo sono giunte persino a 
lavoratori che si sono rifiuta
ti di lavorare in condizioni di 

a sotto organico ». L'azienda, 
in questo caso, avrebbe do
vuto prendere atto del senso 
di responsabilità dei dipen
denti; e, invece, anche qui 
lettere di richiamo. 

«.Alla Terninoss si sta veri
ficando — cogliamo ai volo 
dalle frasi di alcuni operai in 
uscita dallo stabilimento — 
un fenomeno simile a quello 
della FIAT». Un fenomeno 
che in alcuni casi tocca pun
te di repressione antisindaca
le. minacciando lo stesso 
buon svolgimento del,lavoro 
da parte dei dipendenti. A 
seguito delle lettere di ri
chiamo. infatti, si è venuta a 
creare fra i dipendenti una 
situazione di tensione che si
curamente non facilita lo 
svolgimento delle mansioni. 
Tutto ciò avviene in una a-
zienda dove gli incidenti sono 
frequenti. 

Vale la pena ricordarne 
qualcuno: quello di Ferdi
nando "Poppola. ad esempio. 
rimasto infortunato ad una 
gamba nei luglio scorso. 
Poppola lavorava al reparto 
spedizioni. Un reparto la cui 
caratteristica più nota è quel
la della mancanza di spazio. 
Sulla sua testa mentre lavo
rava passava continuamente 
un carroponte, alle sue spal
le. in uno spazio angusto, li
mitato dalla grande Quantità 
di pacchi di materiale già 
imballato, passavano conti
nuamente e contemporanea
mente 4-5 «carrettoni ». una 
sorta di montacarichi del 
peso di varie tonnellate. L'in
cidente. in un simile luogo di 

lavoro sembra quasi inevita
bile. Eppure, neanche dopo 
quello capitato a Ferdinando 
Poppola la situazione è cam
biata all'interno dei reparto 
spedizioni. L'azienda da allo
ra, nonastante i ripetuti invi
ti del Consiglio di fabbrica. 
ha soltanto trovato una par
ziale soluzione. 

« Entro il 1980 risolveremo 
il problema ». fu l'impegno 
preso. Intanto nel reparto si 
continua a lavorare. « Una a-
zienda che scorge la pagliuz
za. ma non vede la trave », 
dicono alcuni commentando 
la situazione all'interno della 
Terninoss. Lettere di richia
mo ad incidenti avvenuti, ma 
non una parola prima che 
avvengano. 

Esempi non mancano: il 
trasporto delle bombole di 
idrogeno, che viene effettuato 
con i « carrelloni » tenendo le 
bombole in posizione oriz
zontale. mentre dovrebbe es
sere fatto con appositi mezzi 
e con le bombole tenute ver
ticalmente. Problemi vecchi e 
nuovi, episodi che si riDetono 
da anni all'interno dello sta
bilimento. taciuti finché c'era 
l'interesse dell'azienda da 
salvaguardare e denunciati 
quando a pagare devono es
sere i lavoratori. Ma i lavo
ratori non sembrano più es
sere disposti a sopportare 
queste còse: sono in corso 
lettere inviate alla magistra
tura per fare luce suglf avve
nimenti. 

a. a. 

Svarioni difensivi, infortuni, un « toro » furbo ed insensibile ai record e.. 

... // Perugia crolla con il suo mito 
Il traguardo deirimbattibilìta non è stato raggiunto ma per la squadra inizia un nuovo ciclo 

PERUGIA — Mancavano solo 
tre incontri per eguagliare il 
record detenuto dalla Fioren
tina (40 partite utili consecu
tive) ma il Perugia alla 38. 
tappa di questo che rimane. 
un meraviglioso inseguimen
to. è caduto subendo il clas
sico K.O. casalingo, uno 0 a 
2 tanto vero, quanto bugiar
lo. Lo svarione di Cecca ri-
ni che ingannato dalla traiet
toria del cross di Gullo fai 
Uva letteralmente l'impatto 
con II pallone e permetteva 
al Torino di andare In van
taggio. puniva, forse, il glo 
catore più meritevole fino ad 
allora visto in campo. 

Il calcio si sa. è fatto di 
questi Incredibili controsensi 
e ne potremmo citare tantis-
simi: il giocatore che non ve
de mai palla e che con l'uni

co tiro va in gol. la squadra 
che imprime il proprio f/ioco 
e attacca per SO minuti e 
perde per l'unico tiro subito 
sulla propria porta, la punta 
che colpisce per diverse volte 
In un incontro j legni d^lla 
porta avversaria e quando ca
sualmente viene sostituito ve
de il suo collega appena en
trato andare subito In reto. 
ecc. ecc. A Ceccarini è capi
tata una di queste assurde 
storie che però si ripetono li 
domenica in domenica nel 
campi di calcio. Fino ad allo
ra. il suo diretto avversario. 
quel Grazlanl dipinto alla vi
gilia come II giocatore più 
in forma della truppa di Ra
dice, era stato letteralmente 
cancellato dal campo dal va
lido difeasore perugino. 

Resta econtato che il gol 

« beffardo » che ha sblocca
to il risultato si poteva recu
perare dato che mancava an
cora più di mezz'ora alla fi
ne della contesa, invece è ar
rivata, in contropiede, la se
conda rete granata che ha de
finitivamente messo in soffit
ta l'imbattibilità degli uomini 

di Castagner. Giustificare uno 
0 a 2 casalingo diventa fin-
troppo difficile, ma chi era 
allo stadio sa bene che il To
rino ha fatto ben poco per 
assurgere alla cronaca come 
la squadra che ha infranto il 
cammino dei grifoni. Un gio
co. quello di Radice, che ba
dava soprattutto a rontenere 
gli avversari A oentrocamno 
con passaggi corti che tanto 
ci hanno ricordato 'a veccnia 
« Ternana » di Corrado Vi 
ciani. Con questo non voglia

mo certamente dire che i pie 
ntontesi meritavano la scon
fitta. ma certamente è inne
gabile che con il minimo sfor
mo sono riusciti ad ottenere il 
massimo. 

Certamente c'è qualche gio
catore decisamente sotto to
no. ma come si fa a condan
nare una squadra che i a \ * 
ripresa era vedova di tutto 
il suo assetto di centro cam
po. sia in fase di spinta che 
di Interdizione? Butti era as
sente per infortunio e Casar
ca che nel primo tempo era 
stato l'unico vero trascinato
re del centro-campo, era ri 
masto negli spogliatoi per il 
riacutizzarsi di un vecchio in
fortunio. Se a queste defail-
lances si aggiunge l'assenza, 
oramai storica, di Franco 
Vannini si fa presto a com

prendere che giovanissimi co
me Goretti e Tacconi pur con 
tutti i loro pregi non riesco
no certamente a reggerne il 
confronto. 

I titolari, comunque, tome-
ranno e il futuro del Peru
gia è tutt'altro che buio. Ba
sterà rimboccarsi le mani
che e oramai scrollata di dos
so la « cappa di piombo » del
l'imbattibilità iniziare a ri
schiare soprattutto per vin
cere. Ora. tra l'altro, diven
ta più bello e esaltante il ri
cordo dello scorso campiona
to. Quell'imbattibilità non la 
potrà più togliere nessuno e il 
Perugia rimane l'unica squa. 
dra italiana che sia riuscita 
a tanto. Dalla prossima do
menica inizia un nuovo ciclo? 

Guglielmo Mazzetti 
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